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Diario Cammino Vasco i nterior o del Tunnel di San Adrian  

Dal 24 aprile al 01 maggio 2012  Di Km. 221,500  

Di MARCHESI GIANCARLO 

 

Aurano -Malpensa-Madrid -Honderrabia -Irun  

Avvicinamento  24 aprile 2012  

 

Giornata, coperta e con pioggia in mattinata ma serena e  

 soleggiata dalle ore 10,00  

 

Lascio aurano, sotto una pioggia battente,  con il pony express ( autobus di linea ) 

Aurano -6ÅÒÂÁÎÉÁ ÄÅÌÌÅ ÏÒÅ πχȟρπȟ ÃÈÅ ÍÉ ÌÁÓÃÉÁ ÁÌÌȭÉÍÂÁÒÃÁÄÅÒÏ ÖÅÃÃÈÉÏ ÄÁÖÁÎÔÉ ÁÌ ÂÁÒ 

Lucini alle ore 08,00, dove f accio colazione in attesa del ÌȭÁlibus , delle ore 09,00 che mi 

ÄÅÖÅ ÃÏÎÄÕÒÒÅ ÆÉÎÏ ÁÌÌȭÁÅÒÏÐÏÒÔÏ ÄÉ -ÉÌÁÎÏ -ÁÌÐÅÎÓÁȟ ÄÏÖÅ ÁÒÒÉÖÏ ÁÌÌÅ ÏÒÅ ρπȟσπ ÉÎ 

ÐÅÒÆÅÔÔÏ ÏÒÁÒÉÏ Å ÓÏÔÔÏ ÕÎ ÍÁÇÎÉÆÉÃÏ ÓÏÌÅ ÃÈÅ î ÁÐÐÁÒÓÏ ÁÌÌȭÕÓÃÉÔÁ ÄÅÌÌÁ ÇÁÌÌÅÒÉÁ 

autostradale di Motta Visconti, ritirato il biglietto del volo e fatto il Ceck -in, mi sono 

incontrato con Sergio e Irina che erano in partenza per Mosca, li ho salutati 

ÒÁÍÍÅÎÔÁÎÄÏÇÌÉ ÄÉ ÉÎÖÉÁÒÍÉ ÌȭÉÎÖÉÔÏ ÐÅÒ ÏÔÔÅÎÅÒÅ ÉÌ ÖÉÓÔÏ ÐÅÒ ÅÎÔÒÁÒÅ ÉÎ 2ÕÓÓÉÁȟ ÑÕÉÎÄÉ 

passato il controllo della dogana, mentre Sergio e Irina ÓÉ ÄÉÒÉÇÅÖÁÎÏ ÖÅÒÓÏ Ìȭ imbarco 

ÐÏÒÔÁ "ȟ ÉÏ ÍÉ ÓÏÎÏ ÄÉÒÅÔÔÏ ÁÌÌȭ imbarco della porta A, salendo sul volo Iberia IB 3641 

delle ore 12,10 in partenza per Madrid, che però è partito con ½ ora di ritardo 

arrivando a Madrid alle ore 15,00, dove dovevo imbarcarmi  sul volo di Air Nostrum  IB 

8316 delle ore 15,30 per  San Sebastian ( Hondarribia ) a 2 Km. Da Irun, arrivando 

finalmente ad Hondarribia alle ore 16,30, con la preoccupazione che il  mio bagaglio, 

fosse rimasto a Madrid come era già successo nel 2010, ma questa volta è arrivato 

regolarmente con il m ÉÏ ÓÔÅÓÓÏ ÖÏÌÏȟ ÕÓÃÉÔÏ ÄÁÌÌȭÁÅÒÏÐÏÒÔÏȟ ÈÏ ÐÒÅÓÏ ÌȭÁÕÔÏÂÕÓ ÃÈÅ ÍÉ ÈÁ 

ÐÏÒÔÁÔÏ ÆÉÎÏ ÁÄ )ÒÕÎȟ ÄÏÖÅ ÍÉ ÓÏÎÏ ÁÃÃÒÅÄÉÔÁÔÏ ÁÌÌÅ ÏÒÅ ρχȟσπ ÐÒÅÓÓÏ Ìȭ ÁÌÂÅÒÇÕÅ ÄÅÌ 

pellegrino di Irun, poi sono uscito, recando mi in un negozi Ï 6ÏÄÁÆÏÎÅ Å ÄÏÐÏ ÕÎȭÏÒÁ ÄÉ 

coda, sono riuscito ad acquistare una scheda telefonica Spagnola, quindi sono andato a 

cenare in un bar/ristorante che apriva alle ore 20,00, e terminata la cena sono 

rientrato in Albergue, dove ho riscontrato che si era riempit o, trovando un mio 

connazionale Giovanni di Firenze, che domani inizia il cammino del Norte  ( o della 

costa ), mentre io inizio quello del Tunnel, poi alle ore 22,00 e scattato il coprifuoco 

perciò tutti a dormire,  e  meno male senza nessun Roncador. 
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Mercoledì  25 aprile 2012   1a Tappa  

 

Irun ɀ Astigarraga (x Santiogomendi )  di Km. 23,700  

 

Giornata coperta, molto fredda e con raffiche di vento molto forti  

 

Sveglia generale alle ore 06,00 con tutti i pellegrini che erano impazienti, di iniziare il 

Cammino del Norte, colazione in albergue del pellegrino dalle ore 07,00, e partenza per 

/ÉÁÒÚÕÍ ÁÌÌÅ ÏÒÅ πψȟππȟ ÄÁÌÌȭÁÌÂÅÒÇÕÅȟ ÄÉÒÉÇÅÎÄÏÍÉ ÖÅÒÓÏ #ÏÌÏÎ )ÂÉÂÉÄÅÁȟ dirigendomi 

poi verso il municipio, e lasciando successivamente , irun in direzione di Gu rutze,         

Panorama di Irun lasciando   La città                 Indicazione del cammino verso  Oiartzum            

 

                                                                                                                                                                     

                                                                                             

 

 

 

 

proseguendo poi per Oiartzum, risalendo e poi scendendo dal monte del Calvario, 

arrivando a Oiartzum, alle ore 10,30 e fermandomi a far Å ÕÎȭÁltra  colazione , e 

ripartendo poi alle ore 11,00 .   

 

 

 

 

 

                Salendo e scendendo dal monte Calvario in direzione di Oiartzum  

In direzione di  Iturrioz, poi e incominciato un sentiero fangoso, per  il Caserio di 

Sorozzareta, e quello di Oiartzabal , quindi arrivato in prossimità di un altopiano, con 
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una doppia torre in tralicci metallici per una linea elettrica di alta tensione, dove 

terminava il sentiero segnalato a meta strada tra Oliartzum e Astigarraga, cominciando 

un traumatico girotondo in  questo altopiano, perché esistevano solo due indicazioni 

marcate con le frecce gialle del cammino, che mi conducevano sempre nel medesimo 

posto, passando per due posti di osservazione, situati , su due scale doppie una 

metallica, e una in legno che terminavan o con un piano metallico posto a una diecina di 

ÍÅÔÒÉ ÄÁÌ ÓÕÏÌÏȟ Á ÑÕÅÓÔÏ ÐÕÎÔÏ ÖÉÓÔÁ ÌȭÉÎÕÔÉÌÉÔÛ ÄÉ ÇÉÒÁÒÅ Á ÖÕÏÔÏȟ ÈÏ ÃÈÉÁÍÁÔÏ 

telefonicamente, la Guardi Civil, che non sapendo darmi delle indicazioni certe, mi ha 

passato la Polizia Municipale di Astigar raga, che nemmeno nonostante le mie 

indicazioni molto dettagliate, non e riuscita a dammi delle indicazioni sicure,  

 

 

 

 

 

 

 

                                 )Ì ÓÅÎÔÉÅÒÏ ÉÎ ÄÉÒÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÌÔÏÐÉÁÎÏ ÃÏÎ ÉÌ ÔÒÁÌÉÃÃÉÏ 

consigliandomi invece di ritornare sui m iei passi fino a Iturrioz, alla fine stanco e 

disperato erano ormai passate le ore 15,00, e per raggiungere Urnieta meta della mia 

tappa odierna, dovevo percorrere ancora circa 11 Km., ho cercato un sentiero che mi 

permettesse di attraversare una valletta,  ÉÎ ÑÕÁÎÔÏȟ ÁÖÅÖÏ ÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÁ ÅÓÔÒÅÍÉÔÛ 

della valle in cima ad un  altopiano, un caserio e una strada provinciale dove vedevo 

ÃÉÒÃÏÌÁÒÅ ÄÅÇÌÉ ÁÕÔÏÖÅÉÃÏÌÉȟ ÅÄ ÉÎÆÉÎÅ ÈÏ ÔÒÏÖÁÔÏ ÕÎ ÓÅÎÔÉÅÒÉÎÏ ÓÃÁÖÁÔÏ ÄÁÌÌȭÁÃÑÕÁȟ ÃÈÅ 

avevo già percorso per un centinaio di  metri senza trovare tracce, di indicazioni 

segnaletiche, ma solo rovi e arbusti spinosi ,mi c i sono nuovamente avventurato, 

graffiandomi continuamente a contatto dei rovi e dei cespugli spinosi, e dopo circa 400 

ÍÅÔÒÉ ÄÁÌÌȭÁÌÔÏÐÉÁÎÏȟ ÈÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÁÔÏ ÕÎ ÒÕscello che delimitava le due colline, e 

attraversato questo ruscello, scene di gioia perché finalmente su dei sassi ho 

intravvisto dei cerchi gialli sbiaditi, che mi hanno nuovamente indirizzato su di un 

percorso segnalato,  fino a raggiungere il caserio ch Å ÁÖÅÖÏ ÉÎÔÒÁÖÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÌÔÏÐÉÁÎÏȟ Å 

la strada carrozzabile che lo percorreva, nel comune di Errenteria, era il Caserio di 

Frantzselligaberri, dove finalmente è riapparso un paletto con una indicazione posta 

sulla freccia in alt o, che indicava Ermita di Santia gomendi 2,5 Km., mentre stavo 

ÒÉÓÁÌÅÎÄÏ ÌÁ ÄÕÒÁ ÓÁÌÉÔÁ ÃÈÅ ÃÏÎÄÕÃÅÖÁ ÁÌÌȭ %ÒÍÉÔÁ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÏ ÃÈÉÁÍÁÔÏȟ ÄÁÌÌÁ ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 

polizia Municipale di Astigarraga, che mi  chiedeva dove mi trovavo, e che stavano 

ÖÅÎÅÎÄÏÍÉ ÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ ÕÎȭÁÕÔÏȟ ÍÁ ÓÅÎÔÉÔÏ ÉÌ ÍÉo diniego, hanno lasciato perdere, 

però dopo una 20 di minuti mentre stavo scendendo, su di un sentiero quasi 
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impraticabile, mi hanno richiamato nuovamente, e mentre stavamo parlando, sono 

arrivato su di una strada cementizia, nelle vicinanze di un ristora nte, in località 

Arraspine, con una coppia che stava tranquillamente parlando, ed alla rich iesta della 

polizia di passargli, una delle due persone incontrate, ho passato il telefono alla donna,  

ÅÄ ÁÌÌÁ ÆÉÎÅ Ìȭ ÈÁ ÁÖÕÔÁ ÖÉÎÔÁ ÌÁ ÐÏÌÉÚÉÁ ÐÅÒÃÈï ÈÁ ÃÏÎÖÉÎÔÏ Ìa donna a chiedermi di 

ÁÔÔÅÎÄÅÒÅ ÉÎ ÌÏÃÏ ÌȭÁÒÒÉÖÏ ÄÅÌÌÁ ÐÏÌÉÚÉÁ -ÕÎÉÃÉÐÁÌÅȟ che è arrivata dopo circa 20 minuti 

erano ormai quasi le ore 16,30, infine arrivata la polizia municipale, mi ha richiesto le 

mie generalità, e voleva condurmi fino alla fine della  mia tappa odierna, ma vista la mia 

risoluzione di non fare il percorso in auto hanno deciso di desi stere, lasciandomi nella 

plaza Mayor, di Astigarraga dove son entrato al Bar/Taberna  Sargatxo .  

Ermita di Santia gomendi                         con annesso                           albergue Juvenil  

 

 

 

 

 

 

 

ÄÁ ÄÏÖÅ ÈÏ ÃÈÉÁÍÁÔÏ ,ȭÁÌÂÅÒÇÕÅ *ÕÖÅÎÉÌ ÄÉ !ÓÔÉÇÁÒÒÁÇÁ ÃÈÅ ÐÅÒĔ ÓÉ ÔÒÏÖÁÖÁ ÉÎ ÃÉÍÁ ÁÌÌÁ 

ÃÏÌÌÉÎÁȟ ÐÅÒ ÃÕÉ ÌȭÉÍÐÉÅÇÁÔÁ ÄÅÌÌÁ ÒÅÃÅÐÔÉÏÎȟ ÍÉ ÈÁ ÃÏÎÓÉÇÌÉÁÔÏ ÄÉ ÁÔÔÅÎÄÅÒÌÁȟ ÎÅÌ ÂÁÒ ÃÈÅ 

sarebbe poi venuta lei a prendermi, arrivando alle ore 18,10, ma prima siamo passati 

da un negozio dove ho acquistato del pane, della frutta e da bere, quindi mi ha 

rico ndotto, nuovamente fino a Santia gomendi  3 Km., più indietro di Astigarraga da 

dove ero già passato, arrivati a Santiagomendi, dopo essermi accreditato e fatta la 

ÄÏÃÃÉÁȟ ÈÏ ÃÅÎÁÔÏ ÃÏÎ ÄÅÉ ÓÁÌÁÍÉÎÉ Å ÄÅÌ ÆÏÒÍÁÇÇÉÏ ÃÈÅ ÁÖÅÖÏ ÐÏÒÔÁÔÏ ÄÁÌÌȭ)ÔÁÌÉÁ ÅÄ ÁÌÌÅ 

ore 21,00 subito a dormire perché nonostante tutto ero molto stanco, ma sopra tutto 

molto stressato per le traversie  della giornata.  

 

Giovedì 26 Aprile 2012   2a Tappa  

 

Santiagomendi ɀ Tolosa di Km. 28,600  

 

Giornata coperta, fredda,  con vento  e pioggia dal tardo pomeriggio                
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(Ï ÌÁÓÃÉÁÔÏ Ìȭ albergue Juvenil di Santia gomendi,  alle ore 08,00, mettendo la ch iave 

ÄÅÌÌÁ ÐÏÒÔÁ ÓÏÔÔÏ ÕÎ ÓÁÓÓÏȟ ÎÅÌÌȭÁÉÕÏÌÁ ÁÄÉÁÃÅÎÔÅ ÁÌÌȭ ÁÌÌȭÁÌÂÅÒÇÕÅȟ ÐÏÉ ÈÏ ÒÉÅÍÐÉÔÏ ÌÁ ÍÉÁ 

borraccia di acqua, presso la fonte di Santia gomendi, ritornando sul cammino, in 

direzione di Astigarraga, per il sentiero percorso il giorno prima, fino ad ar rivare al 

quartiere di Arraspine, dove mi sono incamminato sulla strada cementizia, fino ad 

arrivare, a Astigarraga , dove ho continuato per strade cittadine, attr aversando i paesi 

di  Astigarraga, Hernani  ed Urnieta, dove mi sono fermato per fare colazione  alle ore 

09,30, e ripartendo alle ore 10,00,  

 

 

 

 

 

                                                                                            Municipio di Hernani  

Indicazione del Cammino                                                     Tunnel tra Urn ieta e Villabona                                   

 

 

 

 

 

Primo Mojon del cammino a Urnieta             ed attraverso un tunnel , ad arrivare poi ad 

Andoin alle ore 12,00 circa, recandomi 

ÁÌÌȭ/ÆÉÃÉÎÁ ÄÅÌ 4ÕÒÉÓÍÏȟ ÃÈÅ ÍÉ ÈÁ ÄÁÔÏ ÕÎÁ 

nuova credenziale in sostit uzione di quella 

smarrita il giorno prima, segnalando e 

sollecitando, la messa a punto delle 

segnalazioni mancanti nel tramo, Olaiartzum 

ɀ Frontzesiilaberri, su di un modulo 

apposito, di contestazione , firmandolo in 

calce, ed avute rassicurazioni che si sa rebbe 

provveduto in merito, mi sono diretto 

sempre su percorso cittadino,  fino a                    

Iglesia di San Martin de Tours                          Villabona, dove sono arrivato   alle ore 13,30                      

ad Andoain   con passerella mobile                fermandomi per pranzare                                 

lungo la salita  
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Ponte sul rio Oria a Villabona                      Ripartendo sempre su strada asfaltata, alle ore 

14,30, su di un percorso molto monotono, fatto 

tutto su strade cittad ine, altamente 

industrializzate,  attraversando il paese di 

Anoeta,  ÐÏÉ ÁÌÌȭÉÎÃÒÏÃÉÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏ ÐÅÒ 

(ÅÒÎÉÁÌÄÅ Ãȭ ÅÒÁ ÕÎ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ Ìȭ ÁÌÂÅÒÇÕÅ 

Juvenil di Zuloaga Txiki a circa 1,5 Km., da  

Tolosa che ho contattato telefonicamente, ma 

mi hanno detto ch e era chiuso e aprivano solo 

per gruppi. Visto che iniziava a piovere ho 

deciso di proseguire, arrivando cosi a Tolosa, 

alle ore 16,30 , recandomi subito ÁÌÌȭÕÆÆÉÃÉÏ ÄÅÌ 

turismo per chiedere informazioni , su dove alloggiare, mi sono fatto indicare una 

pensione nelle vicinanze, accreditandomi all e ore 17,00 presso la pensione Karmentxu, 

quindi fatta la doccia sono uscito sotto la pioggia leggera, per visitare la città, andando 

poi a cenare in un bar del centro con dei P incios, e rientrando sempre sotto la pio ggia 

alla pensione Karmentxu alle ore 21,00, andando subito a dormire, dopo una giornata 

stressante, passata camminando, sempre su strada asfaltata ed in mezzo a capannoni 

industriali      

 Iglesia di Santa Mari a a Tolosa                                  Panoramica di Tolosa  col rio Oria  

 

 

 

 

 

 

 

 

27 aprile 2012  3a  Tappa  

 

Tolosa ɀ Zegama   di Km. 32,500 

 

Giornata variabile, soleggiata e calda, con pioggia in serata  


